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Il 2 Febbraio 1988 è inaspettatamente ed improvvisamente mancato il 
Dr. Giorgio Barletta, Direttore dell'Acquario Civico di Milano. La notizia 
ha lasciato nella costernazione quanti lo avevano conosciuto quale genti¬ 
luomo dalla piena coerenza fra etica e vita. Il Dr. Barletta, riservato e par¬ 
co di parole, era creativo e disponibile per tutti. 

Nato a Milano il 12 novembre 1938, si era iscritto nel 1963 al corso di 
laurea di scienze biologiche laureandosi nel 1967 con una tesi sperimentale 
sul corallo rosso (argomento che non avrebbe più abbandonato, interessan¬ 
dosi anche di forme affini). 

Già da studente aveva fattivamente operato presso 1 Istituto di Zoolo¬ 
gia, diretto dal Prof. Silvio Ranzi, e subito dopo la laurea aveva preso a 
collaborare con l'Istituto di Ricerca sulle acque del CNR (IRSA) con studi 
su inquinamenti, tossicologia ed eutrofizzazione delle acque, interne e ma¬ 
rine. Nel contempo continuava la cooperazione con l'Istituto di Zoologia 
attraverso una multiforme attività didattica, musealogica e scientifica. 

Ottimo subacqueo, raccoglieva in mare materiali e dati con immersio¬ 
ni spinte fino alla profondità di 90 metri, documentando con splendide 
diapositive gli ambienti e gli organismi studiati. Effettuava spedizioni na¬ 
turalistiche che — attraverso gli anni — lo avrebbero portato in numerosi 
distretti del Mediterraneo, in svariati del Mar Rosso, nonché al Mar dei 
Caraibi, alle Maldive, alle Seicelle, alle Filippine ecc. 

Ovunque il Dr. Barletta prendeva contatto e collaborava con Istituti 
scientifici e ricercatori locali — se presenti — e collezionava molluschi 
creando una propria raccolta malacologica, alla fine ascrivente molte cen¬ 
tinaia di specie, particolarmente di Cipreidi, di Nudibranchi, e di micro¬ 
forme. 

Costituiva anche un'importante archivio fotografico ricco di magnifi¬ 
che immagini, rese note attraverso la pubblicazione su riviste tecniche e 
specialistiche di alto livello. 

Quotato conferenziere e divulgatore scientifico, era richiesto ed ap¬ 
prezzato sia da Associazioni naturalistiche, culturali, tecniche e sportive, 
sia da riviste del settore. 

Produceva ottime pubblicazioni scientifiche originali sia sulla biologia 
del corallo rosso, sia di faunistica e di eco-etologia malacologica, sia di 
tossicologia, intessendo numerosi rapporti a livello internazionale. Faceva 
parte della Commission International pour l'Exploration Scientifique de la 
Mer Méditerranée (CIESM). 

Nel 1973 vinse il concorso pubblico a conservatore del Civico Acquario 
- Stazione Idrobiologica di Milano. Preso servizio, riorganizzò via via vari 
settori dell'Istituto, specialmente quello dei periodici ed il Museo della Pe¬ 
sca in Lombardia, oltre ad interessarsi del suo specifico compito, quello 
dei popolamenti. Successivamente provvide a risistemare l'intera collezio¬ 
ne Ittiologica dell'Istituto. Attraverso il tempo, praticamente non ci fu 
campo dell'attività dell'Istituto nel quale egli non portasse la sua innata 
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attitudine a razionalizzare e modernizzare, risultando per l'Istituto stesso 
un preziosissimo collaboratore. 

Nel 1983 subentrava al sottoscritto nella Direzione dell'Acquario Civi¬ 
co di Milano. Appena resisi disponibili nuovi locali per il medesimo, ne 
fondò la sezione didattica (con personale specializzato, acquari da dimo¬ 
strazione, pubblicazioni divulgative, visite guidate alle scolaresche ecc.). 
Fece realizzare nuove vasche prefabbricate e provvide ad una più razionale 
esibizione di didascalie alle vasche di ostensione, mentre manteneva in 
attività il salone conferenze. Nel 1987 esibì la mostra <Acquario 80> dedi¬ 
cata agli ottanta anni d'attività dell’Istituto. Collaborava con l'Università 
di Milano nella direzione di tesi di laurea ed era tesoriere della Società 
Malacologica Italiana, alla quale aveva concesso di avere recapito in Istitu¬ 
to. Faceva parte del Direttivo della Società Italiana di Scienze Naturali. 

La morte ha colto il Dr. Barletta nel pieno della sua creatività e profes¬ 
sionalità, recando una grave perdita alla biologia marina, all'acquariolo- 
gia e a quanti lo ebbero inestimabile amico. 


Menico Torchio 
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